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Racconto	di	guerra	

“Aspirare	ad	una	pace	forzosa”	

di	David	Grossman1	

 

Modificare	 lo	 sguardo	 con	 cui	 si	 interpreta	 la	 realtà	 della	 vita	 quotidiana	 in	 territorio	 di	 guerra.	
Questo	 il	 messaggio	 di	 D.	 Grossman	 contenuto	 in	 questo	 scorcio	 di	 un	 suo	 racconto.	 La	 pace	 è	
anzitutto	 un	modo	 con	 cui	 si	 osserva	 la	 realtà,	 prima	 che	 un	 insieme	 di	 azioni	 da	 compiere.	 Uno	
sguardo	che	non	può	essere	scelto,	ma	forzosamente	auto-imposto.	

 

«Noi,	cittadini	di	questo	conflitto2,	siamo	nati	nella	guerra,	siamo	stati	educati	
nella	guerra	e,	in	un	certo	senso,	siamo	stati	programmati	per	la	guerra.	Forse	
per	questo	pensiamo	talvolta	che	la	follia	in	cui	viviamo	ormai	da	cent’anni	sia	
l’unica,	 vera	 realtà,	 l’unica	 vita	 a	 noi	 destinata.	 E’	 che	 non	 abbiamo	 la	
possibilità,	o	forse	neppure	il	diritto,	di	aspirare	ad	una	vita	diversa:	vivremo	
e	moriremo	con	la	spada	e	combattendo	per	l’eternità.	

Per	una	volta	guardiamo	i	palestinesi	non	attraverso	il	mirino	di	un	fucile	o	da	
dietro	le	sbarre	chiuse	di	un	check-point.	Vedremo	un	popolo	martoriato	non	meno	
di	 noi.	 Un	 popolo	 conquistato,	 oppresso	 e	 senza	 speranza.	 E’	 ovvio	 che	 anche	 i	
palestinesi	sono	colpevoli	del	vicolo	cieco	in	cui	ci	troviamo.	E’	ovvio	che	anche	
loro	 sono	 ampiamente	 responsabili	 del	 fallimento	 del	 processo	 di	 pace.	 Ma	
guardiamo	un	momento	con	occhi	diversi.	Non	sono	gli	estremisti	fra	loro.	Non	solo	
chi	 ha	 stretto	 un	 patto	 di	 interesse	 cono	 i	 nostri	 estremisti.	 Guardiamo	 la	
maggior	parte	di	questo	popolo	il	cui	destino	è	legato	al	nostro,	che	lo	si	voglia	
o	no.	

Proprio	come	ci	sono	guerre	combattute	per	mancanza	di	scelta,	così	c’è	anche	una	
pace	 che	 si	 rincorre	 per	 “mancanza	 di	 scelta”.	 Nono	 abbiamo	 scelta,	 né	 noi,	 né	
loro.	 E	 dobbiamo	 aspirare	 a	 questa	 pace	 forzosa	 con	 la	 stessa	 determinazione	 e	
creatività	con	cui	partiamo	per	una	guerra	forzosa».	

Brano	tratto	da	D.	Grossman,	Con	gli	occhi	del	nemico.	Raccontare	la	pace	in	un	paese	in	guerra,	Mondadori,	Milano,	2007	

																																																													
1	David	Grossman	è	un	romanziere	israeliano	che	si	dedica	alla	letteratura	per	bambini,	ragazzi	e	adulti.	I	suoi	
libri	 sono	 stati	 tradotti	 in	 numerose	 lingue.	 Ha	 cominciato	 la	 sua	 carriera	 lavorando	 in	 una	 radio	 israeliana	
come	 corrispondente	 di	 un	 programma	 per	 ragazzi.	 Il	 suo	 stile	 è	 stato	 definito	 “semplice	 e	 avvincente”:	
scrittore	impegnato	politicamente	per	trovare	una	soluzione	al	conflitto	tra	arabi	e	israeliani,	è	noto	in	tutto	il	
mondo	per	i	suoi	scritti,	editi	in	Italia	da	Mondadori.	
2	Il	conflitto	israelo-palestinese.		


